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La scelta del tema

Non necessariamente la materia più adatta per svolgere la tesi è

quella in cui si è conseguito il voto più alto → in linea di principio

è bene indirizzarsi sulle discipline che maggiormente hanno

interessato e sulla quali ci si immagina di lavorare in futuro

tuttavia



Scelta del tema

Non succede quasi mai, stante il poco tempo che nei fatti si riesce a
dedicare alla stesura della tesi, ad approfondire un tema in modo
realmente ampio, e del resto non è questo lo scopo della tesi di laurea

Scopo della tesi è acquisire un metodo adeguato di ricerca e di
scrittura, che ci si porta dietro in futuro



La scelta del relatore

Il relatore va scelto in base alla disponibilità di tempo che vi offre

per seguirvi e insegnarvi qualcosa → è l’ultima occasione che il

percorso universitario offre per imparare a scrivere di diritto, ovverosia

a nutrirvi di quello che sarà in futuro il vostro pane quotidiano

D’altronde, che si faccia il tirocinio dal giudice, la Scuola per le

professioni legali, la pratica legale o notarile, il corso di preparazione a

magistratura o ad altri concorsi, la scrittura e le ricerche saranno le

vostre principali attività fuori di qui



Quanto tempo prima va chiesta?

Le tesi sono di due tipologie:

Ordinaria → può avere da 0 a 6 punti, va chiesta di norma con circa
otto mesi di anticipo sulla data della laurea prevista (diciamo quando
mancano 3-4 esami)

Di ricerca → può avere da 0 a 8 punti, va chiesta almeno un anno prima 
e presuppone un lavoro molto più lungo e articolato

Logicamente la qualifica della tesi non può essere un prius, ma è
sempre un posterius: tuttavia, l’ambizione di una tesi di ricerca è
assolutamente incompatibile con una redazione in tempi stretti



Articolazione

Il modello di articolazione è descritto in un documento scaricabile sul nostro
sito del Dipartimento di scienze Giuridiche

(https://www.scienzegiuridiche.unisalento.it/guida-alla-didattica/laurea e ivi
cliccare su «Regolamenti e linee guida» )

Il medesimo modello (con indicato come si fa il frontespizio, l’indice, la 
bibliografia) è reperibile anche a questo link

https://docs.google.com/document/d/1gvAmA_CYxKsRyAD7-
DzI2WKqPi0Gd-
0r/edit?usp=sharing&ouid=116144713637129809901&rtpof=true&sd=true

https://www.scienzegiuridiche.unisalento.it/guida-alla-didattica/laurea
https://docs.google.com/document/d/1gvAmA_CYxKsRyAD7-DzI2WKqPi0Gd-0r/edit?usp=sharing&ouid=116144713637129809901&rtpof=true&sd=true


Estensione

La tesi ideale non è né troppo breve né un mattone: orientativamente,

da un minimo di 100 a un massimo di 300 pagine, incluso indice,

bibliografia ed eventuali ringraziamenti

Solitamente essa si articola su un indice che consta di almeno tre

capitoli, ciascuno dei quali avrà dai quattro agli otto paragrafi



Indice

La stesura dell’indice è la parte più difficile della tesi, quella sulla quale
solitamente si perde più tempo → il successo di una tesi dipende in
misura preponderante da come è fatto l’indice

Se l’indice è ordinato e conseguenziale, la scrittura sarà relativamente
semplice. Se è disordinato o comunque non è correttamente
strutturato, la scrittura sarà sofferta e la tesi probabilmente scadente

Non sorprende perciò che si perda assai più tempo a farsi approvare un
indice che a farsi approvare un intero capitolo



Prima le letture

Per questa ragione, non è possibile fare un indice se non si padroneggia
già bene l’argomento → il relatore avrà cura di sottoporre al laureando
letture preliminari, capaci di introdurlo correttamente nel tema di
ricerca e solitamente gli farà leggere quanto occorre per poter stilare
un indice ordinato e completo

Le ulteriori letture di approfondimento si faranno in un momento
successivo, o prima della materiale stesura o durante la stessa, e
qualche volta implicheranno ritocchi all’indice (ma non stravolgimenti)



Tempistica di stesura

Occorre distinguere quella di redazione dell’indice, che è abbastanza lunga 
e diluita nel tempo perché presuppone letture preliminari solide, e quella di 
materiale stesura, che è più compattata ma anche più intensa

Le prime letture e la stesura dell’indice devono essere completate prima
della fine degli esami e richiedono circa quattro mesi, non però dedicati in
modo esclusivo (nel frattempo si preparano esami)

La scrittura materiale, almeno quando la tesi è ordinaria, spesso prende
quota quando gli esami sono stati completati, e presuppone almeno due/tre
mesi pieni a fare solo quello (poi, logicamente, dipende dalla singola
organizzazione dello studente)

Sicuramente è sconsigliabile iniziare a scrivere prima che l’indice sia
completo e approvato



Conseguenzialità dei passaggi

Un difetto frequente negli indici e nelle tesi è la mancanza di
conseguenzialità dei vari passaggi, nei quali si affastellano argomenti
non collegati fra loro da un visibile filo conduttore

Perché lo scritto sia chiaro e persuasivo, occorre che ogni passaggio sia
figlio del passaggio precedente e padre del successivo → ometterne
uno, o collocarlo male nello schema, significa creare il salto logico



Necessaria circolarità dell’indice e della tesi

Una tesi chiara e convincente presenta il crisma della circolarità →

muove da una premessa, o se si vuole da una ipotesi di lavoro; sviluppa

(in modo schematico e partitamente) gli argomenti per dimostrarla;

chiude il cerchio, tornando all’ipotesi iniziale e dandola dimostrata (o

confutata) sulla base degli argomenti svolti nel mezzo



Non dal generale al particolare …

Un errore da non commettere è muovere dal generale e solo in un

secondo momento stringere sul proprio argomento specifico

Ad esempio, una tesi sulla separazione dei coniugi non deve iniziare

con un capitolo sul matrimonio in generale, per poi arrivare alla crisi e,

appunto, alla separazione, solo nei capitoli successivi

Difatti …



Subito in medias res!

È certamente vero che la trattazione della separazione coniugale
presuppone la disciplina del matrimonio ed anche l’approfondimento di
alcuni suoi aspetti, ma questi approfondimenti non possono precedere
l’ingresso in medias res nel tema d’indagine

Al contrario, l’indice di questa tesi dovrà partire direttamente dalla
separazione e mettere in evidenza ad uno ad uno quali sono, in tale
materia, gli aspetti problematici che saranno trattati nel prosieguo

Successivamente, trattando (nel medesimo ordine in cui sono state
collocate in premessa) tali questioni, si potranno aprire diverse
digressioni sul matrimonio in generale, ma in modo mirato a quel che
serve ai fini del percorso di indagine



Alla fine, il cerchio si chiude

Terminata la trattazione delle varie questioni, nel medesimo ordine
tracciato in premessa, il collo dell’anfora tornerà a stringersi anche in
basso

→ sulla scorta del percorso tracciato, le conclusioni riprenderanno a
uno a uno i quesiti posti in premessa e forniranno una soluzione alle
ipotesi di lavoro dandole (ancora una volta) per dimostrate o non
dimostrate, secondo le risultanze dell’indagine svolta nella parte
centrale della trattazione



Chiarezza della scrittura e sintesi dei periodi

La chiarezza dell’elaborato è ostacolata dalla lunghezza eccessiva dei

periodi che va assolutamente evitata

La lunghezza del periodo rende contorto il concetto che si vuole

esprimere e spesso fa traballare anche la sintassi



Accorgimenti per la sintesi

a) Fare attenzione a che un periodo non superi mai tre righe di
lunghezza, senza che intervenga un segno di punteggiatura (punto o
punto e virgola) a spezzare la frase

b) Evitare di esprimere più di un concetto all’interno della medesima
frase. Se si devono esprimere due concetti, utilizzare due frasi
distinte

c) Rileggere ogni volta il periodo e togliere avverbi e nessi inutili
(palesemente, peraltro, inoltre, d’altro canto)



Altri accorgimenti estetici: ripetizioni della stessa parola 
nella medesima frase o a breve distanza

Non è raro leggere la medesima parola utilizzata più volte nella stessa
frase o a breve distanza di testo → sotto il profilo dell’estetica stilistica è
qualcosa che va evitato

Talvolta è sufficiente l’adozione di un sinonimo a risolvere il problema
ma, specialmente se si tratta di un termine tecnico, questa via d’uscita
non è sempre percorribile

Bisogna comunque soffermarsi sulla frase e, a costo di rivoltarla come
un calzino (es., modificandone il costrutto), non proseguire fin quando
il periodo non ci soddisfa



Punteggiatura: specialmente le virgole

Quello dell’utilizzo corretto della punteggiatura è un grosso problema

non solamente delle tesi, ma di tutti gli scritti dell’era moderna

Soprattutto nell’uso della virgola sono invalse prassi scorrette, come ad

esempio quella di inserire una virgola quando riparte una frase

autonoma



Virgola che fa ripartire una frase autonoma: 
errore!

«Le parti sono tenute a comportarsi correttamente nell’esecuzione del
contratto, ciascuna di esse deve informare la controparte di ogni
circostanza rilevante per l’economia dell’affare della quale venga a
conoscenza»

La frase non chiede, dopo la parola «contratto» una virgola, al massimo
ci potevano stare i :



Uso corretto della virgola: inciso

La virgola apre o a un inciso (che sarà inserito fra due virgole), es.

«Le parti, dovendo comportarsi secondo buona fede nell’esecuzione del

contratto, sono tenute a riferire l’una all’altra le circostanze rilevanti ai

fini dell’affare» VIRGOLE CORRETTE

oppure



Uso corretto della virgola: subordinata

O a una subordinata, es.

«Le parti sono tenute a riferire l’una all’altra le circostanze rilevanti ai

fini dell’affare, mentre possono tacere quelle che attengono

esclusivamente alla propria sfera contrattuale» VIRGOLE CORRETTE



Virgola tra soggetto e verbo: errore!

In alcuni casi l’errore è intuitivo, es.

«La parte, deve adempiere»

In altri casi è più facile cadere nel tranello e meno agevole distinguere, es.

«La parte, essendosi a ciò impegnata, deve adempiere» →la doppia virgola è
ben collocata, c’è un inciso dopo il quale la frase riprende col predicato

«La parte che ha firmato il contratto attraverso sottoscrizione digitale, deve
adempiere» → qui invece la virgola è tra soggetto e verbo, e chi scrive può
non accorgersene perché c’è un po’ di distanza fra soggetto e predicato



No troppe virgole!

In qualche caso la virgola va messa o non messa secondo che nella
frase ce ne siano altre. Esempio:

«Pertanto, la parte dovrà adempiere il contratto» → la virgola è
correttamente collocata tra «Pertanto» e «la parte»

Invece ..

«Pertanto la parte, essendosi a ciò impegnata, dovrà adempiere il
contratto» → qui la virgola fra «Pertanto» e «la parte», diversamente
dall’esempio di cui sopra, va tolta, perché subito dopo c’è un inciso
(«essendosi a ciò impegnata») → la simultanea presenza di tutte le
virgole ostacolerebbe la scorrevolezza della lettura



Pulizia redazionale

Molto importante, oltre naturalmente al contenuto, è presentare al proprio
relatore un testo redazionalmente pulito → in tal modo egli non dovrà perdere
tempo a correggere la forma e potrà concentrarsi sui concetti

Occorre perciò rileggere tutto (con attenzione e non distrattamente o di fretta)
prima di inviare

Spesso mi capitano errori dovuti a mera disattenzione, es. 

spazi ripetuti («la parte  deve adempiere»)→ basta cercarli col comando trova e 
sostituirli con lo spazio singolo
spazi omessi (p.146 invece che p. 146)

Punti omessi (es. p. 146 ss invece che p. 146 ss.)

Sono errori che irritano il relatore perché basta un minimo di attenzione per evitarli



Per le ricerche bibliografiche ….

Il primo strumento è la biblioteca, ma si può anche accedere alle
banche dati giuridiche cui l’Università è abbonata

L’accesso può essere autorizzato anche da casa: basta compilare questo 
modulo in ogni sua parte

https://siba.unisalento.it/c/document_library/get_file?uuid=870b1753
-50a3-4306-af02-a9f974c0a6ec&groupId=34483571

farlo controfirmare dal relatore e inviarlo a sibaproxy@unisalento.it e a 
siba@unisalento.it

https://siba.unisalento.it/c/document_library/get_file?uuid=870b1753-50a3-4306-af02-a9f974c0a6ec&groupId=34483571
mailto:sibaproxy@unisalento.it
mailto:siba@unisalento.it


Per tutto il resto le linee guida redazionali

Sono linee guida per fare le note, per dare uniformità ai formati, alle
dimensioni del carattere, etc.

Le trovate sul sito qui 
https://www.scienzegiuridiche.unisalento.it/guida-alla-didattica/laurea
finestra «Regolamenti e linee guida»,

oppure qui

https://drive.google.com/file/d/1WKttxFV40L3bRbU-OXA-
e1PleLWwzn0G/view?usp=sharing

https://www.scienzegiuridiche.unisalento.it/guida-alla-didattica/laurea
https://drive.google.com/file/d/1WKttxFV40L3bRbU-OXA-e1PleLWwzn0G/view?usp=sharing

